
L’operazione L’uomo venne operato a Milano dopo che gli
fu diagnosticato un tumore al colon. Morì nel 2004, poche
ore dopo essere stato visitato dai periti del tribunale civile

La cerimonia

Il paziente morì a causa della diagnosi sbagliata

Case d’appuntamento
In manette due cinesi

VERONA — L’azienda ospedaliera di Verona
è stata condannata a pagare poco meno di due
milioni di euro come risarcimento danni per la
morte di un paziente. L’uomo era malato di tu-
more al colon, ma i medici non avevano diagno-
sticato la malattia, scambiandola per un banale
problema di emorroidi da curare con del banale
olio di ricino. Un caso di malasanità tanto grave
da essere stato definito, di fronte al giudice del
tribunale civile Antonio Scalera, «sconvolgen-
te» e «incredibile».
La vittima è un uomo che abitava a Brenzone

sul Garda, morto il 28 ottobre 2004, all’età di 41
anni, lasciando la moglie e due figli.
Stando a quanto ricostruito, il primo ricovero

era avvenuto nell’ottobre del 1997 quando il ve-
ronese si era presentato in ospedale a causa di
un’emorragia intestinale. Nel documento di cita-
zione presentato dall’avvocato della famiglia,
Matteo Mion, si legge che al termine delle anali-
si «i sanitari diagnosticavano emorroidi di pri-
mo grado».
Venne rispedito a casa, ma i problemi eviden-

temente non erano risolti, anzi si sarebbero tra-
scinati per anni. Nel settembre del 2001, «a cau-
sa del persistere dei disturbi» si era presentato
nuovamente in ospedale dove il medico aveva
nuovamente curato il problema di emorroidi,
prescrivendogli anche dei farmaci. Ma, ancora
una volta, i disturbi erano presto tornati a mani-
festarsi, tanto che il 30 giugno 2002 l’uomo era
tornato al pronto soccorso con forti dolori. In
quella circostanza - si legge negli atti del proces-
so - «recatosi all’ospedale di Verona in preda a
spasmi addominali acuti e febbre, venne lette-
ralmente "liquidato" con la prescrizione di olio
di ricino, in quanto gli venne diagnosticata una
semplice stasi fecale».
Ma nonostante le terapie, le condizioni fisi-

che dell’uomo continuavano a peggiorare. Pre-
occupato, si era rivolto a una clinica privata mi-
lanese dove i medici avevano scoperto la vera
causa del malessere, diagnosticandogli un «ade-
nocarcinoma colon discendente emetastasi epa-
tiche», cioè un tumore che aveva ormai interes-

sato anche il fegato. Il 17 luglio 2002, nella clini-
ca privata era stato sottoposto d’urgenza a un
intervento chirurgico per asportare 22 centime-
tri di colon. «Iniziò un calvario - spiega l’avvoca-
to Mion - tra cicli di chemioterapia e altri inter-
venti proseguiti per anni, senza riuscire a scon-
figgere il cancro». Decisiva, per giungere alla
sentenza, la visita medica alla quale l’uomo ven-
ne sottoposto dai periti del tribunale poche ore
prima di morire.
Secondo gli esperti che lo visitarono «se si

fosse proceduto alla diagnosi corretta nel 1997
ciò, oltre a modificare radicalmente la progno-
si, avrebbe risolto le problematiche del pazien-
te». Tanto che, secondo l’accusa, può essere «pa-
cificamente appurato il nesso di causa intercor-
so tra errore medico e decesso».
Nei giorni scorsi il giudice, oltre a condanna-

re l’azienda ospedaliera, ha fissato anche l’am-
montare del risarcimento. Tra spese, danni pa-
trimoniali e morali, complessivamente i fami-
gliari dell’uomo riceveranno poco meno di 1,9
milioni di euro.
«Quest’uomo - spiega l’avvocato Mion - ha

lottato finchè ha potuto e finchè ha avuto respi-
ro ha chiesto giustizia. Come aveva chiesto a
me e alla sua famiglia, abbiamo lottato fino in
fondo e finalmente i suoi cari hanno ottenuto la
verità tanto attesa e un cospicuo risarcimento».

Andrea Priante
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Accende un lumino
Brucia la casa

La scoperta

Brevi

PESCARA - Due cinesi
sono stati arrestati dalla
Squadra Mobile di
Pescara, nell’ambito
di un’indagine che
ha consentito di
smantellare
un’organizzazione
che gestiva quattro case
di prostituzione, di cui
una nel centro di Pescara,
due tra Vasto e San
Giovanni Teatino
(Chieti) e una nella
provincia di Verona.

La prima visita

LEGNAGO - Aveva acceso
un lumino davanti
all’immagine di un
defunto. Da questo gesto
di devozione da parte di
un bambino si è scatenato
un incendio che ha
coinvolto un edificio di
Porto di Legnago, dove
vive una famiglia rom.
L’episodio è accaduto
giovedì notte in via
Spertin alto: illese le
persone coinvolte.

VERONA - La Guardia di
Finanza ha arrestato una
coppia di nordafricani per
spaccio di eroina. I
finanzieri sono intervenuti
bloccando la donna mentre
consegnava la droga a un
cliente abituale. La coppia,
un marocchino di 27 anni,
regolare, e una tunisina
(30), clandestina, è stata
arrestata I finanzieri hanno
sequestrato 15 grammi di
eroina e 775 euro.

l’uomo decise di rivolgersi
ai medidi di una clinica
privata, che scoprirono
subito il tumore al colon

Una era in provincia

VERONA— E’ stata celebrata ieri in piazza Bra la Festa
dell’Unità nazionale e delle Forze Armate. Dopo
l’alzabandiera, sono state deposte tre corone al
monumento ai Caduti.

Il primo ricovero risale al
1997, al termine delle analisi
i sanitari diagnosticarono un
problema di emorroidi

Olio di ricino per il cancro
Risarcimento di due milioni
dall’azienda ospedaliera

Legnago

Spaccio di eroina
Presa coppia straniera

Unità d’Italia e Forze Armate
Ieri l’omaggio di Verona

Malasanità I familiari di un veronese fecero causa all’ospedale: scambiarono il tumore per emorroidi. La sentenza del giudice

Guardia di finanza

Lavoro in Veneto su www.trovolavoro.it
Queste sono alcune delle 
opportunità professionali 
presenti sul sito Trovolavoro.it.

Inserisci il
dell’annuncio che ti interessa 
nel campo Cosa ? indicato in 
homepage.

Consulta i dettagli e candidati 
sul sito.

www.trovolavoro.it

CODICE

SALES SUPPORT
SPECIALIST
Veneto, Vicenza

GE Capital in Europe, Middle East 
& Africa (EMEA) is one of the 
region's largest commercial 
lending organizations.

CODICE 5529

DIRETTORE
DI BOUTIQUE
Venezia

Si ricerca per importante gruppo 
multinazionale leader nel settore 
dei beni di lusso.

CODICE 5532

GRAFICO
WEB DESIGNER
Padova

Si ricerca per azienda del settore 
terziario innovativo.

CODICE 5538

COMMERCIALI

Nord Italia

Prema Italia Srl, azienda leader
del settore AUTOMOTIVE 
GOMMISTI, e filiale
commerciale di un gruppo
multinazionale.

AGENTE
MONOMANDATARIO
Padova, Rovigo, Venezia

Si ricerca per ente associativo, punto 
di riferimento per le PMI.

CODICE 5531

PROGETTISTA
SENIOR
Veneto, Verona

Azienda leader nella 
componentistica
elettromeccanica/elettronica con 
piano di sviluppo area tecnica.

CODICE 5482 CODICE 5463

ADDETTO MARKETING
OPERATIVO
Vicenza

Si ricerca per azienda vicentina 
leader nella produzione di articoli 
e componenti in plastica,con 
mercati a respiro internazionale.

CODICE 5533

VICE RESPONSABILE
AMMINISTRATIVO
Rossano Veneto (VI)

Gi Research è la divisione di 
GI Group Spa specializzata nella 
ricerca e selezione di profili 
Professional e Middle Management.

CODICE 5534

PROGRAMMATORI
JAVA
Padova

Hr Soluzioni, su mandato di 
Betacom, società di consulenza 
informatica operante nel settore 
IT.

CODICE 5530

OPERATORI 
SOCIO-ASSISTENZIALI
Padova, Este

PrivatAssistenza è la prima rete 
nazionale di assistenza privata 
supportata da un marchio 
riferimento unico conosciuto e 
sinonimo di alta qualità.

CODICE 5537

PROGRAMMATORE
C#
Veneto, Padova

Si ricerca per software house di 
Padova, operante nel settore dei 
servizi IT per le imprese.

DIRETTORE
DI FILIALE
Veneto, Vicenza

Si ricerca per importante istituto 
di credito appartenente a un 
prestigioso gruppo bancario.

CODICE 5535

SVILUPPATORE
.NET SENIOR
Treviso

Società di consulenza 
tecnologica specializzata in ICT 
ed Engineering.

CODICE 5540 CODICE 5536

10 Cronaca Verona Venerdì 5 Novembre 2010 Corriere di Verona

VR 


	ND_9: 


